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ti a un esercizio burocratico inso-
stenibile», spiega Marco Meloni, re-
sponsabile Università e Ricerca nel-
la segreteria nazionale del Pd. Ol-
tre a sbloccare i concorsi, il Pd pen-
sa ad una serie di proposte per
«cambiare le modalità di finanzia-
mento dei progetti di ricerca- ag-
giunge Maria Chiara Carrozza, pre-
sidente del Forum nazionale Uni-
versità ricerca saperi del Pd-. a una
agenzia nazionale che si occupi del-
la ricerca e a una gestione del fon-
do per l'università che preveda una
aliquopta del 20% distribuita su cri-
teri meritocratici in base a parame-
tri certi». «Le università, dovrebbe-
ro essere responsabili delle loro as-
sunzioni con valutazioni ex post -
osserva - mentre l’abilitazione na-
zionale prevista dalla Gelmini con
lunghe procedure per stabilire le
commissioni non serve a nulla». ❖

Soldi, un avvocato e un posto di
lavoro sicuro in cambio del silenzio.
Questo avrebbero offerto all’ammini-
stratore del consorzio Davideco, che
opera nel settore della raccolta di ri-
fiuti, quattro persone arrestate ieri
dalla Digos a Napoli: il consigliere co-
munale e provinciale del Pdl Dario Ci-
gliano, suo fratello Corrado, suo pa-
dre Antonio, ex assessore comunale
negli anni Ottanta e Novanta coinvol-
to in diverse inchieste all’epoca di tan-
gentopoli, e Gaetano Cipriano. Il rea-
to ipotizzato è induzione a non rende-
re dichiarazioni o a rendere dichiara-
zioni mendaci all’autorità giudizia-
ria. L’amministratore della Davide-
co, Salvatore Fiorito, era stato arre-
stato a gennaio per il raid nell’auto-
parco di Enerambiente, la società ve-

neta cui era stata affidata per un pe-
riodo la raccolta dei rifiuti in alcuni
quartieri e che, per svolgere il servi-
zio, nonostante il divieto di subappal-
to, aveva stipulato contratti con alcu-
ne cooperative. Il timore dei Cigliano
era che Fiorito rivelasse agli investi-
gatori informazioni sugli illeciti com-
messi nel settore della raccolta di ri-
fiuti: in particolare le assunzioni im-
poste da politici e sindacalisti nelle
cooperative e le mazzette in cambio
di contratti. Somme di denaro sareb-
bero state infatti versate a Corrado Ci-
gliano, responsabile del cantiere na-
poletano di Enerambiente, ed al fra-
tello come corrispettivo per la stipula
di contratti tra la società veneta e coo-
perative di lavoratori. ❖

Abolire il Ministero della politiche
giovanili, «niente di personale con
Giorgia Meloni» ma servono politi-
che trasversali e globali, «non setto-
riali», e poi dare il via ad un Piano
per l’autonomia e la libertà delle
nuove generazioni. Anna Finocchia-
ro, capogruppo Pd del Senato, pre-
senta il ddl sottoscritto dall’intero
gruppo democratico, che punta alla
creazione di una «Dote personale di
cittadinanza» per ogni ragazzo e
ogni ragazza dalla nascita al compi-
mento del 18˚ anni di età. «Un pro-
getto di cui parlò anni fa Livia Tur-

co» e che oggi prende forma in un
disegno di legge a cui hanno lavora-
to tra gli altri Ichino, Adragna, Ghe-
dini, Treu e Simona Genovesi. Una
dote, in sostanza, il cui scopo è quel-
lo di livellare le condizioni economi-
che di partenza di ogni giovane tan-
to da garantire a tutti la possibilità
di utilizzare il fondo per studiare o
avviare la propria carriera professio-
nale, oltre a creare una copertura
pensionistica. La dote sarebbe for-

mata da quote di contributo pubbli-
co secondo il reddito delle famiglie
e quote su base volontaria per chi è
economicamente più agiato. «Nel
ddl prevediamo anche la possibilità
di investimento in questo fondo con
remunerazione - spiega Finocchiaro
- pari a quelle dei Bot». Allo scoccare
del 18˚ anno di età il gruzzolo accu-
mulato sarebbe di circa 27mila eu-
ro.

Altro strumento previsto dalla
legge è il Fondo di garanzia per i gio-
vani, appostato presso la Cassa De-
positi e prestiti, sotto la vigilanza
del Tesoro, una dotazione di 300 mi-
lioni di euro per partire, destinati a
sostenere l’accesso al credito e al mi-
crocredito dei giovani fra i 18 e i 35
anni. Dote e garanzia di credito,
dunque, due strumenti indipenden-
ti ma complementari, su cui far ri-
partire la formazione e l’occupazio-
ne giovanile. «Tra le altre misure
che prevediamo - spiega la senatrice
Pd - la defiscalizzazione per 3 anni
delle nuove attività di lavoro auto-
nomo avviate dai giovani e il riordi-
no delle professioni intellettuali».
Negli ultimi due anni il 60% dei po-
sti di lavoro persi riguardano lavora-
tori a termini e collaboratori a pro-
getto e sono proprio i giovani le vitti-
me principali della contrazione eco-
nomica, tanto da aver spinto il tasso
di disoccupazione giovanile al 29%
a fine 2010, ossia il triplo di quello
generale nazionale che è pari
all’8,6%. Per questo, secondo il Pd,
è necessario introdurre, tra l’altro, il
credito d’imposta per le nuove as-
sunzioni a tempo indeterminato
(333 euro per ogni lavoratore al me-
se per tre anni dal momento dell’as-
sunzione) e il pieno riconoscimento
della copertura per maternità, ma-
lattia e compenso. ❖
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«Èunabuonaproposta, fattabene.Quandoarriverà inSenatoiovoteròafavore».Così
Anna Finocchiaro, Pd, circa la proposta del ministro Giorgia Meloni di abbassare l’età per
essereelettiallaCameraa18anni.«Zuccherononguastabevandaepensocheunragazzodi
18 anni se è in gamba epreparato, possa rappresentare gli interessi della nazione».
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